
Chi  è  il  responsabile
protezione dati (RPD) e quali
sono i nuovi obblighi?

Entro  il  25  maggio  2018  va  nominato  il
responsabile protezione dati, eccezion fatta
per i liberi professionisti; ecco chi è, i
requisiti e i compiti. Nuove FAQ del Garante

per la Privacy.

Il  Regolamento  generale  per  la  protezione  dei  dati  (n.
2016/679)  è  la  normativa  di  riferimento  in  materia  di
protezione dei dati. Pubblicato in Gazzetta Ufficiale europea
il 4 maggio 2016, il Regolamento diventa applicabile dal 25
maggio 2018, al fine di consentire la tutela alla protezione
dei  dati  personali  inteso  come  diritto  fondamentale  delle
persone fisiche.

In base a quanto stabilito dal Regolamento, tutti gli enti
pubblici  e  numerosi  soggetti  privati  devono,  quindi,
provvedere alla nomina del responsabile protezione dati (RPD)
entro il 25 maggio 2018.

Tuttavia, i liberi professionisti e le imprese individuali
sono  esonerati  da  tale  nomina;  il  chiarimento  arriva
direttamente dal Garante per la protezione dei dati personali
nelle nuove FAQ sul responsabile protezione dati in ambito
privato.

Responsabile protezione dati (RPD)

Il responsabile protezione dati (RPD), figura introdotta dal
nuovo Regolamento, è un consulente esperto e qualificato che
affianca il titolare nella gestione delle questioni connesse
al trattamento dei dati personali e lo aiuta a rispettare la
normativa vigente.
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Tale  figura,  introdotta  per  la  prima  volta  nel  nostro
ordinamento dal Regolamento, ma già diffuso in altri Stati
membri, ha un ruolo da tenere ben distinto da quello del
responsabile  del  trattamento,  che  affianca  per  compiti  e
responsabilità il titolare stesso.

La nomina

Come  stabilito  dal  Regolamento,  il  RPD  deve  essere
nominato obbligatoriamente dal titolare del trattamento o dal
responsabile del trattamento in una serie definita di ipotesi.

Il ruolo di RPD può essere affidato ad uno dei dipendenti
dell’azienda  ma  può  anche  essere  esterno,  affidato  a  un
fornitore di servizi (libero professionista o azienda) tramite
apposito contratto, nel qual caso dovrà essere nominato anche
responsabile del trattamento. Può essere una persona fisica o
un’organizzazione, e può essere nominato per un gruppo di
imprese al fine di ridurre i costi.

I requisiti

Per poter essere nominato, il RPD deve essere in possesso di
alcuni requisiti, in particolare:

deve  avere  un‘idonea  competenza  e  conoscenza  della
normativa e della prassi in materia di gestione dei dati
personali, anche con riferimento alle misure tecniche e
organizzative necessarie per garantire la sicurezza dei
dati personali (non è necessario che sia in possesso di
attestazioni formali, né che sia iscritto in un apposito
albo professionale, ma la frequentazione di un corso di
perfezionamento o di un master può essere uno strumento
adeguato per dimostrare il raggiungimento di un livello
adeguato di conoscenza)
deve essere una figura autonoma e indipendente e deve
svolgere le sue funzioni in assenza di conflitto di
interesse (tale ruolo non potrà quindi essere svolto da
soggetti che si trovano ai vertici di un’azienda e che



possono gestire o influenzare le soluzioni e le scelte
concretamente adottate in tema di trattamento di dati
personali)

I compiti

Il responsabile deve controllare il rispetto del regolamento,
informare  e  sensibilizzare  i  dipendenti  sugli  obblighi  in
materia  di  riservatezza,  valutare  l’impatto  delle  attività
svolte dall’azienda o dalla Pubblica Amministrazione per cui
lavora  sul  sistema  interno  di  tutela  delle  informazioni
personali.

Fanno parte di questi compiti di controllo svolti dal RPD:

la  raccolta  di  informazioni  per  individuare  i
trattamenti svolti
l’analisi e la verifica della conformità dei trattamenti
l’attività di informazione, consulenza e indirizzo nei
confronti di titolare o responsabile

FAQ RPD in ambito privato

Nelle  nuove  FAQ  del  Garante,  sul  ruolo  del  responsabile
protezione dati in ambito privato, vengono chiariti quali sono
i soggetti obbligati e quelli esentati alla nomina del RPD.

Soggetti obbligati alla nomina del RPD

Di fatto, sono obbligati alla nomina: istituti di credito;
imprese  assicurative;  sistemi  di  informazione  creditizia;
società  finanziarie;  società  di  informazioni  commerciali;
società di revisione contabile; società di recupero crediti;
istituti  di  vigilanza;  partiti  e  movimenti  politici;
sindacati; caf e patronati; società operanti nel settore delle
“utilities”  (telecomunicazioni,  distribuzione  di  energia
elettrica o gas); imprese di somministrazione di lavoro e
ricerca del personale; società operanti nel settore della cura
della  salute,  della  prevenzione/diagnostica  sanitaria  quali



ospedali  privati,  terme,  laboratori  di  analisi  mediche  e
centri di riabilitazione; società di call center; società che
forniscono servizi informatici; società che erogano servizi
televisivi a pagamento (FAQ n. 3).

Soggetti esentati dalla nomina del RPD

La  designazione  del  responsabile  del  trattamento  non  è
obbligatoria in relazione a trattamenti effettuati da:

liberi professionisti operanti in forma individuale
agenti, rappresentanti e mediatori operanti non su larga
scala
imprese individuali o familiari
piccole e medie imprese, con riferimento ai trattamenti
dei dati personali connessi alla gestione corrente dei
rapporti con fornitori e dipendenti

La nomina anche in questi casi viene, però, raccomandata, per
dimostrare di essersi responsabilizzati (FAQ n. 4).

A titolo esaustivo ecco l’elenco completo delle domande:

1. Chi è il responsabile della protezione dei dati personali
(RPD) e quali sono i suoi compiti?

2.  Quali  requisiti  deve  possedere  il  responsabile  della
protezione dei dati personali?

3.  Chi  sono  i  soggetti  privati  obbligati  alla  sua
designazione?

4. Chi sono i soggetti per i quali non è obbligatoria la
designazione  del  responsabile  della  protezione  dei  dati
personali?

5. È possibile nominare un unico responsabile della protezione
dei dati personali nell’ambito di un gruppo imprenditoriale?

6. Il responsabile della protezione dei dati personali deve



essere un soggetto interno o può essere anche un soggetto
esterno? Quali sono le modalità per la sua designazione?

7.  Il   ruolo  di  responsabile  della  protezione  dei  dati
personali è compatibile con altri incarichi?

8. Il responsabile della protezione dei dati personali è una
persona fisica o può essere anche un soggetto diverso?

Clicca qui per accedere alle FAQ sul RPD in ambito privato
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